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TEMA:

Come comportarsi nella casa di Dio

“Le donne nella Chiesa.”

(Parte 1)
(I° Timoteo 2:9 - 15)

INTRODUZIONE:

	


Lettura I° Timoteo 2:9-15.

Nel 1791, Olympe de Gouges, una francese stanca di vedere soprusi su donne e, in particolare, di vedere i propri diritti di donna negati, si fece conoscere per aver scritto la “Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina”. Il modo in cui portò alla ribalta certi argomenti e, comunque, la forte prevaricazione maschile di quella società, consegnarono la donna alla ghigliottina.

Dopo di lei, in tutta Europa vennero altre donne che emularono il suo esempio, con scritti o manifestazioni che, benché si basassero sul giusto principio che l’uomo e la donna hanno pari dignità,  non furono ascoltate, in parte anche a motivo del modo in cui proponevano i propri argomenti.

Da queste donne è nato il movimento femminista, le cui origini si fanno risalire alla prima Women's Rights Convention a Seneca Falls, New York, nel 1848.
Cos’è il femminismo?

Il femminismo è un movimento composto prevalentemente da donne, che rivendicano la parità sociale ed economica tra i sessi, ritenendo che le donne siano sempre state discriminate rispetto agli uomini e ad essi subordinate. Quasi tutte le società del mondo, secondo le femministe, si sono basate sul patriarcato, a cominciare dalla prima donna, Eva, che fu posta da Dio sotto l’autorità di Adamo. 
Alla base dell'ideale femminista vi è invece la convinzione che i diritti sociali e politici del cittadino prescindano totalmente dal genere sessuale cui si appartiene; le femministe hanno per questo lottato: per essere considerate alla pari con gli altri esseri umani, ovvero gli uomini.   
Inizialmente, le iniziative femministe furono lodevoli: chiedevano per se stesse il diritto all’istruzione, al voto, di partecipazione alla vita pubblica, di pari trattamento sul lavoro.

Purtroppo, a fine degli anni sessanta dello scorso secolo, le manifestazioni divennero spesso solo di protesta e un pretesto per inserire nella Costituzione nuovi diritti, sino a quel momento considerati reati o atti immorali, che andavano al di là del semplice rispetto dei diritti come essere umano e donna. In Italia, grazie alle lotte femministe, furono istituiti il divorzio e la legge che regola l’aborto.

Ancora oggi, in tutto il mondo, rispetto al movimento femminista, ci sono taluni favorevoli ed altri contrari.

Persino nel mondo evangelico c’è un dibattito: ci sono coloro che si definiscono anti-femministi, ed altri “femministi-evangelici”.

In tutto questo lungo processo, è mancata una domanda cruciale dalla quale si sarebbe dovuti partire: Cosa pensa Dio delle donne? Chi ha creato le donne e a quale scopo? Sono felici quando vivono diversamente dallo scopo per cui Dio le ha create? Qual è il loro ruolo agli occhi di Dio?

È proprio di questo che voglio parlarvi oggi: il ruolo della donna, in particolare nella Chiesa; ma voglio parlarvene dal punto di vista biblico, divino.

Lo faremo in modo generale oggi e in modo particolare la prossima settimana.

A questo punto vorrei dire a tutti gli uomini presenti che possono uscire dalla sala oppure addormentarsi sulle panche, tanto parleremo delle donne.

No, come vedremo, il ruolo della donna implica avere chiaro anche il ruolo dell’uomo.

Dato che la razza umana esiste per mezzo di uomini o donne, tutti noi abbiamo bisogno di ascoltare questa mattina.

Ci sono critici che affermano che la Bibbia sia superata e che il Dio biblico stesso, per ciò che c’è scritto nella Bibbia, sia l’autore dell’inferiorità della donna sull’uomo; ma non è così. 

La Bibbia, dalla prima all’ultima pagina, afferma un principio importante sull’uomo e la donna: sono uguali ma diversi (eccetto quando le donne guidano la macchina). 
Sono uguali nell’essenza, nel valore, nella dignità ma diversi nei ruoli che Dio ha loro assegnato.

Oggi voglio vedere insieme con voi cosa afferma la Bibbia riguardo al ruolo della donna, guardando a tre sfere:

La creazione, la famiglia e la Chiesa.

A) LA CREAZIONE:

Leggiamo Genesi 1:26-28
“Poi Dio disse: < facciamo l’uomo a nostra immagine, conforme alla nostra somiglianza, e abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutta la terra e su tutti i rettili che strisciano sulla terra >. Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina. Dio li benedisse; e dio disse loro: <siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra>”.

Quello che abbiamo appena letto afferma che la donna agli occhi di Dio è considerata di pari valore e pari dignità rispetto all’uomo.

Notate l’uguaglianza agli occhi di Dio.

Uguaglianza n.1:

1) Dio creò la razza umana maschio e femmina.

Dio creò due essere umani sessualmente distinti: l’essere umano maschio e l’essere umano femmina e li ha messi insieme al centro del creato, al di sopra di ogni altra cosa creata sulla Terra.

Uguaglianza n.2:

2) Dio creò sia l’uomo che la donna a sua immagine.

“Facciamo l’uomo – la razza umana - a nostra immagine”.
“Dio creò l’uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.”
Grande affermazione di Dio!

Non lascia dubbi. Le donne sono preziose quanto l’uomo per Dio. Ovviamente, essere a immagine di Dio non è da intendersi fisicamente, perché Dio è spirito. 

Sia l’uomo che la donna hanno impressa l’impronta dell’immagine di Dio; rispecchiano la sua immagine. Dignità, eternità, sono impressi sul loro volto, perché non sono come gli animali.

Individualmente, entrambi i sessi portano in sé l’immagine di Dio. Ciò dimostra che sono uguali nel loro essere e nella loro dignità.

Uguaglianza n.3:

3) Dio li creò entrambi con il comando di moltiplicarsi e di dominare la terra.

Quello che Dio fece fu mettere al centro di tutta la creazione sia l’uomo che la donna. 

Dato che hanno pari dignità, che sono entrambi creati ad immagine di Dio, Dio ha dato loro il comando di moltiplicarsi e di dominare la terra. 

È chiaro, dunque, sin dalle prime pagine della Bibbia che, a differenza di quanto affermano i critici e le femministe, agli occhi di Dio uomini e donne hanno uguale valore, stessa dignità, pari importanza, creati entrambi ad immagine di Dio. Non ci sono dubbi.

È una realtà da tenere ben presente quando le donne vengono trattate come se non avessero diritti o quando noi uomini offendiamo le donne. Offendendo loro, offendiamo il Dio che le ha create a sua immagine. Ed è vero anche al contrario.

Avere pari dignità, essere entrambi ad immagine di Dio non significa che Dio ha creato l’uomo e la donna in maniera identica. Infatti, li ha creati per avere ruoli diversi.

E chiarisco immediatamente che, quando nella società, in famiglia, nella Chiesa, l’uomo vuole fare la donna e la donna vuole fare l’uomo ci saranno sempre problemi perché si va contro l’ordine creazionale dato da Dio.

Genesi capitolo 2, ci mostra chiaramente questo principio.

Genesi 2:7-8,15 – 24 

“…”
La differenzazione dei ruoli nella creazione di Dio, è chiara dal modo in cui Dio non solo ha creato, ma anche nella maniera con la quale si è poi relazionato all’uomo.

Differenza n.1:

1) Dio fece di Adamo la figura centrale.

Avete letto? Tutte le azioni e gli eventi ruotano intorno all’uomo. Tutto il resto, compresa la donna, ha un punto di supporto.

Vi mostro alcuni esempi:

· Al maschio (non alla femmina) è dato il nome generico che definisce la razza umana: Adamo =  uomo.
· Nel racconto è al maschio che Dio parla; egli è il primo ad ricevere la rivelazione divina e l’istruzione. 
· Gli animali sono portati davanti al maschio e non alla femmina, per dare loro un nume.
· La donna è stata tratta dall’uomo e non l’uomo dalla donna.
· La donna è stata fatta per l’uomo e portata a lui e non viceversa.
· È il maschio che dà il nome alla femmina e non viceversa.
Non c’è il minimo dubbio, allora, che nella Creazione Dio ha dato un ruolo diverso, di guida all’uomo rispetto alla donna.

Differenza n.2:

2) Dio creò Adamo per primo.

Prima di creare la donna, Dio creò l’uomo.

Quando la donna fu formata, Adamo era già stato posto da Dio nel giardino perché lo curasse.

Prima che Eva fosse formata, Dio portò gli animali ad Adamo perché desse loro un nome.

E ascoltate qui: prima che Eva fosse formata, Dio comandò ad Adamo di non mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male, altrimenti sarebbe morto.

È quindi Adamo che l’ha poi comunicato ad Eva.

Differenza n.3:

3 ) Dio formò la donna dall’uomo.

Il modo in cui Dio ha creato la razza umana è stato diverso.

Dio ha creato l’uomo dalla polvere della terra ed ha soffiato in di lui; la donna è stata formata da una parte dell’uomo.

Il fatto che la donna sia derivata dall’uomo dimostra non solo uguaglianza nella loro natura, ma anche la differenza dei ruoli.

A questo punto è chiaro un principio, un ordine creazionale da parte di Dio. Ha creato l’uomo e la donna uguali ma diversi.

Quale principio divino troviamo riguardo ai ruoli uomo-donna all’interno della famiglia?

Lo stesso principio.

B) LA FAMIGLIA.

Il libro della Genesi ci aiuta ancora a comprendere. La prima volta che troviamo il principio “uguali ma diversi” riguardo all’uomo e la donna in relazione alla famiglia è nel passo che abbiamo letto. Sapete, è il più citato dagli autori del N.T. e da Gesù stesso, quando hanno parlato del matrimonio e della famiglia.

Leggiamo Genesi 2:18-25.
Dal versetto 18, l’enfasi della creazione passa dal creato in generale, alla coppia, alla famiglia. Infatti, leggiamo ai vv. 24 e 25 per la prima volta il termine “moglie”.

Notate l’uguaglianza.

1) Dio creò l’uomo e la donna uguali nella loro natura.

Adamo dice: “Ossa delle mie ossa e carne della mia carne”.
La donna non era una creatura inferiore, come gli animali ma era parte di lui, estratta da lui, condivideva la sua stessa natura e rispecchiava come lui l’immagine di Dio.

Entrando nel dettaglio del matrimonio, ecco il principio che troveremo.

L’uomo e la donna sono uguali, ma diversi. Diversi in cosa?

L’uomo è la guida della famiglia e la donna è il suo sostegno.

L’uomo deve provvedere al sostentamento, la donna si deve dedicare al marito e ai figli.

Mi rendo conto che, nella società di oggi, è sempre più difficile questo, in quanto anche la donna deve lavorare, ma non è l’ideale. 

Lavorare per vivere e dare sostegno alla famiglia non è peccato, ma lo diventa quando, per realizzarsi e dimostrare il proprio valore all’uomo, la donna vuole lavorare. 

Come famiglia prendete la decisione di avere a casa la moglie, ogni volta che potete farlo e impostate le vostre scelte in questo senso.

Notate ora le diversità:

Diversità n.1

1. Dio formò la donna per l’uomo.

Genesi 2:18:

“non è bene che l’uomo sia solo, io gli farò un aiuto adatto a lui”.
Eva non era un altro maschio, un clone di Adamo o un suo gemello. Era diversa da un punto di vista biologico, fisiologico e psicologico. 

La donna fu fatta per completare l’uomo. 

Il ruolo, dunque, è diverso. 

Fate attenzione a quello che sto per dire:

la prima affermazione della Bibbia sul ruolo della donna è stato: un aiuto per l’uomo. 

Mi rendo conto che, per le femministe, questo è inaccettabile. Per le mogli cristiane, al contrario, deve essere il motivo di vita.

Un aiuto per l’uomo, non di se stesse. 

Mogli: quando iniziate un nuovo giorno, è così che vedete vostro marito? La vostra guida che ha bisogno dei vostri consigli (non ordini), sostegno, cure. Non solo aiuto materiale, ma anche morale e spirituale. O vi mettete di traverso, creando problemi e discussioni inutili? 

Molte volte per responsabilità da addebitare all’atteggiamento dei mariti, il vostro “essere aiuto” si trasforma in ripicca, muso, silenzi. 

Ma in quel caso, la famiglia non vive per lo scopo per cui Dio l’ha creata e non può essere felice.

Mogli, Dio vi ha creato in una maniera meravigliosa e quando vivete per lo scopo per cui Dio vi ha creato siete imbattibili, siete la persona più amabile dai vostri mariti. 

Anche noi cristiani, dobbiamo tornare a vedere mogli che siano un aiuto vero, un sostegno, delle consigliere per i mariti. 

Differenza n. 2

2. Dio considera l’uomo la guida e il responsabile ultimo della famiglia 

Ricorderete che Satana si rivolse prima ad Eva invece che all’uomo per ingannarla. 

Satana conosceva il progetto di Dio nella creazione e non andò da Adamo.

Notate ciò che Dio ha fatto, dopo la caduta dell’uomo. Come marito è qualcosa che mi lascia con molto timore. Se sei un uomo e sei già sposato o ti stai per sposare o pensi che in futuro ti sposerai fai bene attenzione.

Genesi 3:9: 

“Dio il Signore chiamò l’uomo e gli disse: < Dove sei?>”

Chi ha chiamato Dio per rendere conto di ciò che era accaduto nel matrimonio?

Dio ha chiamato il marito e non la moglie.

Eppure, al v. 13, la donna ha ammesso a Dio di essere stata lei ad essere stata ingannata da Satana. 

Mi rivolgo a tutti i mariti, a quelli che lo stanno per diventare, e a quelli che lo saranno in futuro: c’è un principio che deve farci tremare. Dio vede il marito come il responsabile della famiglia, quando le cose vanno bene, ma anche quando non vanno bene.

Davanti a Dio noi mariti e padri non potremo mai dire: è colpa di mia moglie o dei miei figli. Dio ritiene noi i primi responsabili delle nostre famiglie e saremo noi mariti e padri per primi a dover rendere conto dei litigi, delle incomprensioni, dei peccati all’interno della nostra famiglia.

Abbiamo un ruolo diverso davanti a Dio. L’uomo è la guida e porta su di sé la responsabilità della famiglia. Ecco perché la donna deve essere un aiuto.

Ci sono pesi che i mariti e i padri non possono portare da soli. 

Ci sono volte nelle quali i mariti e padri non vogliono prendersi responsabilità nel disciplinare i figli, nel riprenderli, nell’esortarli o nel lodarvi. Ma Dio ha stabilito che deve essere fatto dall’uomo prima di tutto.

Nessun uomo potrà dire: io non sono adatto a farlo, perché Dio ti ha creato in un modo idoneo a farlo. 

Nella famiglia, non solo non è ideale che la moglie faccia il marito o che il marito faccia fare il padre alla moglie ma è un vero e proprio peccato. È andare contro l’ordine creazionale di Dio.

Una famiglia è felice quando i ruoli sono rispettati e si vive in maniera attenta questo principio: uomo e donna sono uguali ma diversi, nella coppia e nel rapporto genitori – figli.
Quando c’è il peccato c’è un dramma. Il peccato rovina sempre tutto, anche le cose più belle.

Ricordate le conseguenze della caduta di Adamo ed Eva?

Eva sarebbe stata colpita dal dolore nei suoi ruoli principali di madre e moglie.

Guardate le conseguenze nel ruolo di madre:

Genesi 3:16:

“Alla donna disse: Io moltiplicherò grandemente le tue pene e i dolori della tua gravidanza; con dolore partorirai figli”.

Notate le conseguenze nel ruolo di moglie:

“i tuoi desideri si volgeranno verso tuo marito ed egli dominerà su di te”.

La punizione sarebbe stata di continue lotte nel matrimonio; il marito che avrebbe dovuto amare la moglie, non sarebbe più stato in grado di farlo naturalmente. Il termine umano per descriverlo è “dominatore”.

E poi le lotte: i desideri della donna sarebbero andati contro quelli del marito come figura di guida.

Così accade che i mariti vogliano dominare e le mogli vogliano ribellarsi. Dominare e ribellarsi, quando il principio di Dio è che i mariti devono amare e le mogli sottomettersi.

Il peccato ha rovinato tutto.

Come mariti dobbiamo andare al Signore ogni giorno e dirgli: 

“Signore, mi rendo conto che naturalmente non sono in grado di amare mia moglie come tu mi chiedi. Non è come io vorrei, non si sottomette, si ribella al mio ruolo di guida. 

Ma io voglio amarla come tu mi chiedi e ho bisogno del tuo aiuto per farlo”.
Come mogli dovete andare al Signore ogni giorno e dirgli: 

“Signore, non riesco a sottomettermi a mio marito. A volte vuole dominare su di me, a volte il suo amore non è sufficiente per me, non mi basta. Ho bisogno del tuo aiuto per farlo”.
Quello che il peccato ha rovinato per sempre, la potenza di Gesù Cristo in noi può rimettere a posto. Ma sta a noi andare a Dio. Se l’amore di Dio non è nei nostri cuori, non potremo mai amarci come Dio vuole.

Quali sono state le conseguenze della caduta per l’uomo?

Adamo dovette lavorare con sudore e con fatica avrebbe dovuto provvedere alla sua famiglia. (A proposito, quando in cielo troverò Adamo gliene dico quattro).
Come nella creazione, anche nella famiglia troviamo lo stesso principio: l’uomo e la donna sono uguali ma diversi.

A quel tempo, la creazione era compiuta, la famiglia era già esistente, ma mancava una realtà che sarebbe sorta millenni dopo: quale? La Chiesa. 
C) LA CHIESA:

Qual è, a vostro parere, il principio divino vigente nella Chiesa riguardo ai ruoli uomo - donna?

È lo stesso che abbiamo visto sin qui: uguali ma diversi.

Davanti a Dio tutti i figli di Dio, indipendentemente dal sesso, godono delle stesse benedizioni divine: sono salvati allo stesso modo, si appropriano della stessa eredità, godono dello stesso rapporto nuovo con Dio, Dio ascolta le preghiere allo stesso modo.

Eppure hanno ruoli diversi nella Chiesa. Dio ha previsto che la guida fosse degli uomini e non delle donne, che l’insegnamento pubblico fosse impartito dagli uomini e non dalle donne. Ci sono molte altre diversità di ruolo.

A questo punto, prendiamo la macchina del tempo e facciamo un balzo da Genesi e andiamo in avanti al tempo della Chiesa di Efeso.

Il ruolo della donna nella chiesa era così importante che non poteva essere trascurato dall’apostolo Paolo.

Ma perché l’apostolo Paolo è così preoccupato del ruolo della donna nella Chiesa di Efeso?

Ve lo spiego subito.

Dopo essere stato lì tre anni, Paolo lascia Efeso ma già è conscio del fatto che quella Chiesa cadrà nell’errore dottrinale e che le sue guide non insegneranno la sana dottrina e il motivo per cui insegnano dottrine false è per poter vivere come vogliono, senza dover rendere conto a nessuno. 

Quando è stato lì, Paolo ha già espulso dalla Chiesa e ha dato in man di Satana Imeneo ed Alessandro e ora lascia lì Timoteo per sostituire le guide che vivevano nell’immoralità e nell’errore con altri uomini fedeli.

Ma il danno ormai era fatto. Quei falsi insegnanti avevano generato un sacco di errori e di concetti sbagliati nella Chiesa, anche nei ruoli. 

Il contesto di questa lettera è la chiesa ed in particolare Paolo spiega, come leggiamo a 3:20, “come bisogna comportarsi nella Chiesa di Dio”.
In altre parole, Paolo sta istruendo quei cristiani per imparare come le persone che fanno parte della Chiesa devono vivere.

Infatti, Paolo cita tutte le categorie di persone (uomini, donne, giovani, anziani, guide di chiesa, vedove), indicando come devono comportarsi nella casa di Dio.

C’erano molti problemi nella Chiesa e uno di questi riguardava proprio il ruolo delle donne.

Purtroppo nella Chiesa era mancato il giusto insegnamento su questo argomento, gli esempi delle guide erano stati immorali e, anche le donne, ne pagavano le conseguenze,  fallendo lo scopo per cui Dio le aveva salvate e messe nella Chiesa.

Andiamo nel particolare per capire meglio quello che sto dicendo.

I° Timoteo 5:2:

“… le donne anziane, come madri; le giovani, come sorelle, in tutta purezza …”

Notiamo che l’istruzione è che le donne devono mantenere la purezza. Il fatto che qui Paolo si soffermi su questo argomento potrebbe fare pensare che la purezza delle donne mancasse nella Chiesa di Efeso. 

Infatti leggete I° Timoteo 5:6:

“… ma quella che si abbandona ai piaceri, benché viva, è morta…”

C’erano donne che vivevano solo per il piacere e, benché vive fisicamente, spiritualmente erano morte. La purezza era stata da loro abbandonata e uccisa. 

Al v. 11 troviamo qualcosa di sconcertante:

“… Ma rifiuta le vedove più giovani, perché, quando vengono afferrate dal desiderio, abbandonato Cristo vogliono risposarsi, rendendosi colpevoli perché hanno abbandonato l’impegno precedente…”

Nella Chiesa c’erano delle vedove giovani che, in precedenza, avevano fatto un voto a Cristo, ma poi erano state talmente influenzate dalla mancanza di purezza, che sono cadute nel peccato sessuale e hanno dovuto abbandonare il proprio impegno.

Al v. 13 vediamo che fine hanno fatto. 

Hanno iniziato dall’impurità e questo peccato ha rovinato ogni parte della loro vita: sono diventate oziose, pettegole, curiose, parlano di cose di cui non si deve parlare (probabilmente gli argomenti erano incentrati sui piaceri, sul sesso).

Al v. 15 vediamo l’inevitabile: si sono sviate per andare dietro a Satana. 

Questa epistola ci mostra che dove c’è immoralità, c’è mancanza di purezza e dove c’è mancanza di purezza c’è anche indecenza. 

Al capitolo due, infatti, Paolo è costretto ad intervenire perché le donne, durante il culto e l’adorazione a Dio, erano vestite in modo indecente e il loro cuore non era rivolto verso Dio.

La chiesa di Efeso aveva dei grossi problemi e uno dei maggiori era il modo in cui le donne vivevano e interpretavano il loro ruolo.

La prossima volta andremo nel dettaglio e, molto concretamente, vedremo il ruolo della donna nella Chiesa.

CONCLUSIONE:

Questa mattina Dio richiama tutto noi, uomini e donne, mariti o mogli, padri o madri, figli maschi o figlie femmine, ad esaminarci e a chiedere perdono se abbiamo fallito nello scopo per cui Dio ci ha creati. 

Voglio invitare i mariti ad imparare da Cristo che ha amato la Chiesa e ha dato tutto se stesso per essa. Amate di più vostra moglie, che è una peccatrice come voi, imperfetta, non amabile naturalmente, chiedendo aiuto a Dio, ogni giorno. La nostra responsabilità è grande.

Ma anche le donne devono fare la loro parte: come mogli e madri, essendo un aiuto all’uomo e sottomesse a lui.

Se vuoi avere una famiglia felice, allora devi tornare a vivere come la Parola di Dio ti mostra e devi farlo senza paura. 

Forse, per iniziare, dovrai umiliarti davanti a Dio e al tuo coniuge o ai tuoi figli, ma è necessario farlo.

Io sono convinto di questo: la nostra chiesa avrebbe bisogno molto di più del contributo di voi donne per un’adorazione migliore, per delle famiglie migliori e per dei mariti migliori.

Preghiamo.[image: image1.png]
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